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ATLETICA LEGGERA - MASTER

Sanfratello campione italiano,
Groppi di Codogno è d’argento
LODI L'oro che la Fanfulla attende-
va dal proprio inverno (dopo tanti
piazzamenti tra Assoluti, Promesse
e Juniores) arriva dai veterani. Pur
senza l'apporto di uno sfortunato
Federico Nettuno il raccolto lodi-
giano ai campionati italiani Master
indoor ad Ancona è davvero pre-
zioso: due ori e tre argenti.
Campione d'Italia è Ivan Sanfratel-
lo, atleta lodigiano di lunghissima
militanza con la divisa giallorossa:
36 anni da compiere il 4 aprile e tre
partecipazioni ai campionati italia-
ni Assoluti nel salto in alto (2003,
2008 e 2009) alle spalle, Sanfratello
ha centrato ad Ancona il primo al-
loro tricolore della propria carriera.
Terreno di caccia è stato ovvia-
mente l'alto, in cui il fanfullino ha
vinto "per distacco" con 1.84 nella
categoria M35 al debutto nelle

competizioni Master: «Volevo que-
sto titolo, ma ci ho messo un po' a
realizzare il significato della maglia
che avevo addosso sul podio. Un
grande grazie va al mio coach Fe-
derico Nettuno e alla mia fidanzata
Valentina», ha raccontato il salta-
tore, che un'ora dopo il bersaglio
grosso nell'alto ha conquistato an-
che l'argento nei 60 ostacoli in
9"07, a un solo decimo dal titolo.
Decisamente meno fortunata l'av-
ventura di Nettuno, infortunatosi
(stiramento) nel salto in lungo del
pentathlon. A portare altre due me-
daglie alla Fanfulla è stato un tosca-
no: Alessandro Giannotti ha cono-
sciuto l'atletica lodigiana grazie
all'icosathlon (World Challenge
2013 ed Europei 2014) e da questa
stagione veste i colori giallorossi.
Per Lodi ad Ancona ha conquistato

il titolo nell'asta con 3.50 e l'argento
nel pentathlon nella categoria M35.
Per il Brc Castiglione invece non
manca il podio il "professore" del
getto del peso: il codognese Gio-
vanni Groppi ha vinto l'argento
nella prova M75 con 9.55, arren-
dendosi solo a un lanciatore più
giovane di tre anni.

Cesare Rizzi
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Ferrarin, è già festa della donna
ma solo sconfitte per gli uomini
SAN DONATO MILANESE Festa della
donna in anticipo per la Ferrarin in
rosa che coglie due importanti vit-
torie nel week end. Non finisce di
stupire la squadra di Seconda Divi-
sione Nazionale di mister Ezio Ber-
sanetti che con una prestazione vi-
cina alla perfezione espugna il
campo della vicecapolista Raluca a
Gallarate per 21-28: per le sando-
natesi (Ardelean 13, Aldea e Franzil
4, Podolak 3, Bersani 2, Livraghi e
Samonati1)conungiocodisquadra
organizzato in attacco e coordinato
in difesa, grazie anche alla giornata
divenadellabomberArdeleanedel
portiere Iardino, vincere in terra
varesina è stata una grande impre-
sa. Continua anche la marcia trion-
fale dell'Under 14 (Doati Giorgia 8,
Brugali 6, Meneguzzo 4, Drocchi e
Scardovelli 2, Fogacci, Gianola, Be-

vilacqua e Doati Gaia 1) che con un
perentorio26-16liquidatralemura
amiche il Cassano Magnago: è Bru-
gali a regalare gol e assist, vittoria
già decisa a metà secondo tempo
(20-10). Note negative invece per
gli uomini: beffa atroce per la A2
(Goretti 7, Strada 5, Panipucci e Ka-
reem Attia 4, João Cruz, Hider Ta-
veras e Negro 2, Crivelaro 1) che fa
la partita, resta sempre in vantaggio
mavienesconfittadallavicecapoli-
sta Cassano Magnago per 28-27 a
tre secondi dal termine dopo essere
stata in vantaggio di due reti fino a
poco meno di due minuti dalla fine.
La B perde a Vigevano 27-22, l'Un-
der 16 viene sconfitta in casa dal
San Martino Siccomario per 17-32
così come l'Under 12 che perde a
domicilio 14-32 col Molteno.

Dario Bignami

NELL’ALTO Sanfratello al centro

PALLACANESTRO - SERIE A2 GOLD n AL CLUB ROSSOBLU IL TERZO PREMIO DIETRO A BIELLA E TRIESTE NEL “CONCORSO”
PER L’IMPIEGO DI UNDER 22: «CERTIFICATA LA BONTÀ DEL NOSTRO PROGRAMMA E DEL “CAMPUS”», ESULTA POLENGHI

L’Assigeco baby incassa 50mila euro
BASKET - NBA

GALLINARI, CHE CANESTRO:
GUARDA IL VIDEO SUL SITO
n Passaggio di Cole intercettato a 9 decimi dalla
fine del terzo quarto e tripla spettacolare infilata
sulla sirena da ben oltre metà campo per il 65 pari.
Ancora una volta però non bastano questa grande
giocata (votata la migliore della notte Nba) e l'intera
prestazione di Danilo Gallinari a salvare i Denver
Nuggets dall'ennesimo ko (in casa con i New Orle-
ans Pelicans), il sesto di fila e il nono nelle ultime
dieci partite. E proprio la reazione del 26enne di
Graffignana dopo lo spettacolare canestro, quasi
una freddezza eccessiva anche dinnanzi all'abbrac-
cio entusiasta del compagno Faried, spinge a chie-
dersi se si tratti di determinazione per essere torna-
to - almeno lui - ai suoi livelli dopo i due infortuni op-
pure nasconda un sintomo di frustrazione per la
disastrosa annata della squadra. In ogni caso il "Gal-
lo" chiude nuovamente come migliore dei Nuggets:
21 punti, con 5/10 da due, 2/8 da tre e 5/6 ai liberi,
più 4 rimbalzi e una stoppata in 32 minuti di gioco,
nei quali ha di fatto predicato nel deserto. (Lo.Me.)

Guarda il video su: www.ilcittadino.it

«Merito alla società che
non si è fatta fuorviare
dalle difficoltà iniziali
della squadra e ha
inserito solo Saccaggi»

LUCA MALLAMACI

CODOGNO L'Assigeco non gioca ma
arriva terza. La 24esima giornata di
regular season, casualmente coin-
ciso con il turno di riposo dei rosso-
blu generato dal ritiro di Forlì, è an-
che l'ultima utile all'aggiornamen-
to della classifica di utilizzo dei
giocatori under 22 per l'assegnazio-
ne del relativo "incentivo" stabilito
dalla Lnp per stimolare il minutag-
gio dei giovani. I rossoblu arrivano
dietro Biella e Trieste e precedono
Mantova e Jesi garantendosi il pre-
mio di 50mila euro. «Siamo molto
soddisfatti del risultato, al di là del
mero aspetto economico, che certi-
fica la bontà del programma seguito
dall’Assigeco e il contesto formati-
vo supportato dal "Campus" -
Giangaetano Polenghi, responsabi-
le del "Progetto giovani" rossoblu,
va fiero del riconoscimento -. Un
grosso merito va dato alla società
che ha dimostrato una visione d'in-
sieme e una fermezza non comuni
non facendosi fuorviare dalle diffi-
coltà iniziali incontrate dalla squa-
dra. È stato inserito solo Saccaggi
(22 anni, ndr) portando avanti il
programma destinato a valorizzare
i gioiellini del vivaio».
Non è semplice coniugare l'utilizzo
dei giovani con la necessità di otte-
nere punti salvezza. «Beh, l'Assi-
geco ha dimostrato passione, pa-
zienza e idee: con i giovani bisogna
darsi tempo per vedere i frutti del
proprio lavoro. Siamo terzi in que-
sta speciale graduatoria con ragazzi
del 1995 e 1996 come Vencato e
Donzelli, più Spissu fino a gennaio,
e Rossato, a inizio stagione - spiega
Polenghi -. Biella, oltre a Laquinta-
na, 1995 in prestito, ha elementi del
proprio vivaio come Lombardi, De
Vico, Chillo, ragazzi del 1993 e 1994,
mentre Trieste può dare spazio al
talento di Tonut affiancato da Can-
dussi, Coronica e Fossati, pure del
1993 e 1994».
Gli under dell'Assigeco sono più

"piccoli": «È una questione di scel-
te, i 1994, come il codognese Ales-
sandro Pagani che gioca all'Urania,
sono dati in prestito - sottolinea il
responsabile del settore giovanile
Assigeco -. Dietro i ragazzi in forza
alla prima squadra abbiamo un
gruppetto dal talento futuribile del
1997/1998 sui quali contiamo per
dare continuità nei prossimi anni
all'inserimento nel roster dell'A2.
La struttura del "Campus" è sicura-
mente di aiuto, il bacino di utenza
del Lodigiano non è paragonabile a
quello di Trieste, per esempio, e al-
cuni ragazzi vanno reclutati presto
da fuori provincia».
L'Assigeco ha linee guida precise:
«È un lavoro continuo nel tempo.

Nulla sarebbe cambiato se l'anno
scorso avessimo perso invece di
vincere il titolo italiano Under 19 -
dice Polenghi -. Michele Carrea è
all'Assigeco da cinque anni, Marco
Andreazza da tre: è il loro lavoro
che permette ai ragazzi di crescere.
Serve continuità, come in prima
squadra: Chiumenti è alla quinta
stagione, Ricci alla quarta. Gli erro-
ri? Servono come base di partenza
per migliorare e non vengono ca-
stigati con toppe temporanee».
Anche il gm Gianmarco Bianchi
esulta: «Siamo orgogliosi di questo
traguardo che testimonia la bontà
delle scelte fatte. È uno stimolo a
continuare sulla strada intrapresa
cercando fare ancora meglio».

LINEA VERDE
Daniel
Donzelli,
classe 1996,
è uno
dei giovani
capaci
di farsi largo
nell’Assigeco


